


Anno XV. o 
ASSOCIAZIONE 


Face tutti i giorni, cecettuate 
te domeniche. 

Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
Ja aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgoana, casa Tellini. 





Col 1° dicembre p. v. si apre 
l'abbonamento a tutto l’anno 
in corso col prezzo di L. 2.66. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll'Amministrazione. 


° ploo 1° 
Att Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 24 novembre contiene: 

R. decreto che approva la deliberazione della 

daputazione provinciale di Genova che autorizza 


il comune di Loano ad elevare la tassa di fa- 
miglia e fuocatico. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma, 25 novembre. 


(Nemo) Comincio prima 6 terminerò dopo la 
seduta, 

Cerco di raccogliere qualche cosa dai discorsi 
che si fanno e da altri indizii. 

Noto due fatti, che tutti parlano di crisi e di 
una quantità di combiuazioni, o soltanto suppo- 
sizioni, che sieno; ma che poi i profeti di Moo- 
tecitorio e dintorni vengono a conchiudere, che 
la crisi cî sarà e non ci sarà, Vale a dire, che 
il Ministero, tra assenti ed assentati e minac- 
ciati di assenza forzosa colla legge Nicotera sui 
deputati impiegati e simili, che non si eseguisce 
ma si tiene sospesa sul loro capo, tra altri mi- 
nacciati delle conseguenze dell'inchiesta Astengo, 
i di cui risultati si faranno, o non si faranno 
conoscere secondo i casi, tra gli accordi con 
uomini che vorrebbero essere ministri ed hanno 
la promessa di diventarlo, a patto che sieno 
bonini, ed infine tra quelli che non hanno fidu- 
cia, ma una tolleranza temporanea per timore 
del peggio e per la speranza della trasformazione 
da operarsi mediante le elezioni fatte colla nuova 
legge; tra tutti questi diretti ed indiretti aiuti 
il Ministero Cairoli-Depretis uscirà con un voto 
che lo salvi per pochi voti e che lo lasci ancora 
più debole di prima e più bisognoso di rimpasto 
che mai, È 

Il pubblico già è di buona pasta. Esso mo- 
stra talora qualche impazienza per il brutto spet- 
tacolo, zittisce anche e fischia, ma poi ci torna 
in mancanza di meglio, Già lo hanno battezzato 
i suoi amici per il meno peggio. 

Se la condotta del Berti mi dà indizio, che il 
De Sanctis è già sacrificato, per il male d'occhi, 
come dicono i fogli ministeriali, il Dirz/o mi fa 
capire, che lo è anche il Miceli per quella in. 
competenza che detto foglio lascia a suo riguardo 
trasparire. Il Villa pare, che si prepari al sacri- 
ficio anch'egli, sia con cegte pecche, che si ma- 
nifestano le une dopo le altre, sia coi troppi 
piatti che mette in tavola, con progetti di legge 
più da avvocato che da ministro. 

Credo poi; che domani, o sabbato si darà il 
voto sulle interpellanze. 

Oggi la Camera era più numerosa. 

Il Berti nel suo discorso preparò il terreno 
al Depretis. Il Cairoli si appoggiò soprattutto al 
trattato di Berlino che doveva essere eseguito e 
trovò nei soliti luoghi comuni della amicizia con 
tutte le potenze la sua giustificazione. Insisterà 
per il filo elettrico indipendente con Tuoisi. 

Il Depretis lodò coll' interrogante Massari l'e- 
sercito è poi affermando che dal settembre in 
qua ci furono una cinquantina solamente (te- 
Stuale) di attacchi delle birbe contro le senti- 
nelle, od i soldati, ebbe la faccia di ripetere la 
parola casi isolali! Smentito di qua e di là, 
tanto che pare di leggere i dispacci -di certi 
fogli sussidiati, che smentiscono tutte le verità, 
perchè è il loro mestiere, trovò che a Genova 
ed a Milano le cose erano andate liscie, Più 
contento di lui non avrebbe potuto essere nem- 
meno l'on. Mussi di Abbiategrasso, 

A Milano hanno predicato la Repubblica in 
tutti i toni; ma fu per ridere! 

Egli puni a Brescia gl’impiegati di questura 
che avevano lasciato dire al Brusco Onnis le 
stesse cose ch'egli disse a Milano! Del resto al- 
largando il diritto di voto colla legge elettorale 
tutto andrà bene, 

Così intese di avere risposto al Bonghi. Fu 
Una discussione che non ebbe nulla di elevato, 

1 Cairoli ha ormai esaurito i luoghi comuni del 
Suo vacuo e sonoro frasario, ed il Depretis ripetò 
le solite piccole furberie. Ma anche queste non 
producono più effetto. Domani il Villa, che ‘al- 
largherà la bocca colla sua circolare dei gesuiti 
per rispondere al Giovagnoli' ed al Bortolucci, 
Poi avremo degli ordini del giorno, sui quali la 
discussione potrebbe farsi più viva di oggi, se 


ti Vero che vi parteciperanno anche dei capo- 
ioni, 

























POLITICO - COMMERCIALE - LETTERARIO 


TIRED ZA ELE SR 


Roma. La Commissione per le opere straor- 
dinarie da eseguirsi nel decennio dal 1881 al 
1891 decise il concorso dello Stato nelle strade 
provinciali, limitandolo però alle più importaoti 
ed urgenti. 

— Il Cormere della Sera ha da Roma 25: 
I deputati presenti a Roma sono circa 300 e se 
ne aspettano prima di domani un altro centinaio. 

Il Popolo Romano smentisce che Berti debba 
entrare nel Gabinetto come successore dell’ono- 
revole De Santis nel portafogli della pubblica 
istruzione; ma questa smentita è interessata, e 
totti credono il contrario, come credesi decisa 
l'uscita dal Gabinetto del Miceli, cui subentre- 
rebbe il Baccelli o il La Porta. 

Notasi il linguaggio violento del Bersagliere, 
che viene considerato come segno che le speranze 
di Nicotera sono andate deluse. 

In settimana, l'on. Villa presenterà il progetto 
di legge sul divorzio. 

L'Associazione costituzionale di Napoli ha te- 
legrafato a Cavalletto, associandosi all'indirizzo 
dell’Associazione costituzione di Milano, augu- 
rando che si organizzi il partito, sotto la con-* 
dotta dell’on. Sella. ° 3 

Si telegrafa da Assisi che, essendo scoppiato 
un inceadio in un fienile, una famiglia di con- 
tadini che dimorava sopra il fienile incendiato, 
precipitò tra le fiamme, Il marito e moglie si sal- 
varono, Perirono abbruciati due loro bambini. 


MC MIC CR 


Austria. Scrivono da Castelnuovo al Pester 
Lloyd, che i marinai della flotta russa, ancora 
in quei paraggi, fanno un'attiva propaganda fra 
la popolazione dalmatina di quelle coste. 

Qui, come dovunque — è detto nella 
corrispondenza del Lloyd — i. russi tenta- 
no fare dell'agitazione. Sebbene poco vi sia da 
guastare nel patriottismo di questa popolazione, 
i russi non tralasciano di cercare con ogni mezzo 
di scavare anche il poco in nome della « fratel- 
lanza slava ». Dovunque, in ogni angolo delle 
Bocche, si veggono le figure moscovite nella mag- 


CASSE DI RISPARMIO 


giore intimità colla popolazione. La popolazione 
cattolica bene intenzionata assiste col più vivo 
malumore al procedere di questi ospiti. 

CRONACA URBANA E PROVINCIALE 

ll Foglio Periodico della R, Prefoet= 
tura di Udine (N. 94) contiene: 

(Cont. e fine) 

1150. Estratto di bando. Il Cancelliere del 
Tribunale di Udine fa noto che nel giorno 21 
decembre p. v. si procederà di nuovo all’incanto, 
in seguito ad avvenuto aumento del sesto, della 
casa d'abitazione sita in San Daniele di pro- 
prietà di Roi Luigi fu Giovanni, esecutato dalla 
R. Amministrazione delle Finanze in Udine fa- 
ciente pel Demanio Nazionale. 

1151. Estratto di bando. L'avv. Passamonti 
fa noto che ad istanza del sig. Odorico Nascim- 
beni, il Tribunale di Udine, autorizzante la ven- 
dita degli immobili appartenenti alla signora 
Caterina Anzil-Bernardi8, ha dichiarato aperto 
il giudizio di graduazione sul prezzo della ven- 
dita, ed ba prefisso il giorno 31 p. v. dicerabre 
per l’insinuazione di tutti i creditori. 

Società Alpina Friulana, Iersera ebbe 
luogo l’adunanza degli aderenti a questa nuova 


. Società, che riuscì abbastanza numerosa. Dopo 
° lunga ed animata discussione, venne approvato 


lo Statuto proposto dal Comitato con qualche 
lieve modificazione. Dappoì si procedette all’ele- 
zione delle cariche sociali; riuscirono eletti a 
Presidente il prof. cav. G. Marinelli con voti una- 
nimi, a Vicepresidente il sig. cav. C. Kechler, a 
Consiglieri i signori: Braida cav. Frapcesco, 
Hoche Giovanni, Nallino cav. prof. Giovanni, 
Pittacco ing. Luigi, Schiavi dott. C. L., Valussi 
ing. Odorico, Xott Luigi, a Segretario Occioni- 
Bonaffons prof. dott. Giuseppe, a  Vicesegretario 


Tellini Edoardo, a cassiere Cantarutti Federico, a_ 


Revisori i signori Cibele ing. Francesco, Coppitz 
Giuseppe, e Romano nob. Antonio. 

Stante l'ora tarda, l'esaurimento dell’ ordine 
del giorno venne rinviato a questa sera alle ore 
7 Pa Il presente tiene luogo d'avviso personale 
al mocì. 


POSTALI IN FRIULI. 


Riassunto del movimento delle Casse di risparmio negli uffizi postali della Provincia di Udine 


a tutto il mese di ottobre 1880. 
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Dalla Direzione Provinciale delle Poste 
Udine, 18 novembre 1880. 


Per il Direttore Provinciale, €, Vannini 


Personale dell’Amministrazione fi= 
manziaria, Fra le disposizioni fatte nel per- 
sonale dell'Amministrazione finanziaria e pubbli- 


cate nella Gazz. Ufficiale del 25 and, notiamo 
le eeguenti; 





Loschi Angelo, segretario di"2% classà nell'In- 
tendenza di Vicenza, trasferito in quella di Udine; 

Artini Gabriele, id. id. di Udine, id. di Vicenza; 

Ferrandini Riecardo, computista di 2* classe 
id, di Rovigo, id, di Udine, 





‘ quistarsi da sò, 





N. 285 > 


INSERZIONI: s' 


Inserzioni nella terza pagi 
cent.25 perlinea. Annunzi in quar 
ta pagina 15 cent. per ogni linea, 

Lettere non affrancato non | 
ricevono, nè si restituiscone ma: 
noseritti, 

Il giornale si vende dal libraio -. 
A. Nicola, all'Edicola in Piazza 
V.E. e dal libraio Giuseppe Fran- 
cesconi în Piazza. Garibaldi. * 








































































Ai giovani possidenti vogliamo rivolger 
una parola, per animarli, giacchè ota ne hanno ; 
il mezzo anche nel nostro paese, a seguire que 
gli studii professionali, che sono i-più confa 
centi alle loro condizioni. a sE 
Ci sono anche in Italia di quei grossi pos 
denti, che possono attendere dalla terra i.s 
frutti, senza occuparsene molto direttamente 
assicurati. come sono della rendita sufficiente ad : 
una vita agiata dalla grande estensione dei loro 
possessi. Da 
Ma questi tali sono pochi, a dacchè sono abo+ 
liti i maggioraschi, anche questi sono soggetti 
a vedere le loro terre divise fra tanti, che'la 
ricchezza di ieri.può per molti diventare la;po- 
vertà di domapi. tal 

Nel nostro Friuli poi ron ci sono nemmeno” 
di questi grandi proprietarii, ed anche i mag. 
giori fra essi sono possessori di una medioti 
fortuna. i 

Non sarà quindi possibile, nè per essi, nè per 
i proprietarii minori, il mantenere la propria agià- 
tezza, se non occupandosi con scienza e con una 
pratica fattasi da sè,’ dell'agricoltura, facendo di 
essa un’ industria commerciale, da 

La nostra agricoltura, se non è sorretta dalla 
scienza, andrà sempre più. immiserendo; e.po- 
veri saranno i proprietarii, poverissimi i colo 
Quello che si arricchirà alle spese degli uni 6 
degli altri sarà soltanto l'usuraio, che a .poco*8 
poco andrà impadropendosi dei loro fondi, e trat- 
terà i contadim peggio che i servi della gleba; 

La nostra agricoltura deve ora sopportare ar- 
che la concorrenza di quei paesi dove col terreno 
vergine, lavorato colle macchine e' colle bradeia 
più robuste che vengono al essi dall’ Earopa, 
possono produrre tanto a buon mercato da por- 
tare i loro prodotti a sfamare i nostri medesimi 
coloni ; ed è talora anche una fortuna, che ‘ci 
sia. Bisogna adunque pensare ad una trasfor 
zione di quest industria nel nostro passe; 

Ma tutto questo non si ottiene, senza, 
prima approfittato del sapere degli ‘altri ‘pi 
lutare giustamente tutti i fattori di quest’iridi 
stria, onde poter calcolare il modo di esercitarla 
con tornaconto permanente. at 

Certamente la scuola non è tutto, e non-lo è 
la scienza da altri depositata nei libri: chè'avizi 
la industria agraria, ‘essendo la più completa di 
tutte e la più dipendente. da circostanze: di suo! 
di clima e di geografia commerciale, ed' anche 
dalle condizioni sociali della popolazione, deve 
essere studiata praticamente sui luoghi ed ad 
dattarsi anche a quei temporanei mutamenti, che. 
dipendono dalla condizione generale ‘dei inercati, 
oggidì che il vapore ha accostato e tende ad 
accostare sempre più tra loro anche le più lon- 
tane regioni. 

Ma, se la scuola non fa iutto, se gli studii 
altrui non bastano a fare l'industriale dei campi; 
servono però a dare un indirizzo per la sua.pro- 
fessione al giovane coltivatore e ad insegnargli. 
l'arte dei confronti. 3 


Quando tutti i possidenti si ocouperanno della: 
loro industria, la stessa gara fra essi diventerà 
parte della pratica comune, e quello che avranno 
sperimentato alcuni servirà d'istruzione a molti 
altri, - 

È quello che-accade specialmente nell'Inghil 
terra, nella Francia settentrionale, nel Belgio, 
nell'Olanda, in molta parte della Germania. ed : 
in altri paesi, dove questa nobile gara tra i po: 
sessori del suolo esiste. da un pezzo, e dove si 
mettono in comone gli studii, gli sperimenti. 
le buone pratiche di tutti, » CAI 

Si tratta adunque per i giovani possidenti 
anche presso di noi d’iniziarsì . prima negli stu: 
delle scienze naturali preparatorii di quelli n 
cessarii per esercitare l'industria agticola;di 
farsi famigliari col sapere altrai è poscia. di 

«Operare da sè e di mettere ‘a profitto anch 
pratica dei vicini, ' oa 

._ Per incamminarsi ora eu questa viaza ‘tacére 
‘di altri maggiori Istituti, essì harino ora ‘anche 
la sezione agronomica del nostro: Istituto 
‘nico, che ora avrà anche un° podere abba 
esteso, dove cì sarà pure un principio di 
istruzione pratica, ch'essi  dovranno' po! 














Sr 


Coloro che possiedono hanno'tonsoltàzito diritto; 
ma dovere d'istruirsi, per sè è'per gli altrivma 
possedere dei diplomi ‘di ‘professioni cui non v 
ranno, o potraano esercitare; 0 perle ‘quali a 
vranno abbandonare la loro terra ‘pèr aceressere 
il numero. già suverthio dî altri’ professioni 
non è ‘quel di meglio, a cui i nostri gio 
possidenti ‘possano aspirare,  »'.' Da 
. Occupandosi dalle proprie terra, ‘essi ‘noi 
tanto creeranno della ricchezze per sà ‘è 
loro figliuoli; ma’ svrànnò molte*più”‘soddisf 
zioni miorali e molti più ‘godiménti;' ché-no 
quelli che si annojano negli oziì cittadinoschi 
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Il possedere una bella villa, nn delizioso sog- 
« giorno campestre, dove passare il tempo nelle 
buoni stagioni, e presso ad essa giardini e belle 
campagne, mercè loro bene coltivate, il diffondere 
°. attorno a sè l'agiatezza e la civiltà e l'assumere 
‘ fina benevola tutela dei loro dipendenti, procu- 
. rerà ad essi ua diletto, che indarno eerchereb- 
: béro ‘rell’ignobile ozio. Di più essi potranno 
‘lasciare ai loro figli un grande tesoro, che in 
tempi di libertà, e nei quali anche il numero 
acquista un grande valore nel governo della 
pubblica cosa è utilissimo; e sarà la memoria di 
«eni essi godranno per i primi di avere miglio- 
rato le condizioni economiche della gente tra 
vi vivono, E' questa una bella eredità da la- 
ciarsi ai figli ed ai nepoti. 
. Noi abbiamo poco tempo fa dovuto deplorare 
un fatto, che arrecò dolore a tutti quelli, che 
sapevano quale parte avesse avuto alla forma- 
zione della unità italiana il barone Bettino Ri- 
casoli, cioè la sua morte. Ebbene: quest'uomo, a 
cui più volte l’Italia affidò il primo posto nel 
suo governo, era anche un grande agricoltore, 
che tra le altre cose migliorò assai ed accrebbe 
la produzione di quel vino, che ha nome da 
Chianti, 

Si facciano tutti i nostri giovani possidenti 
‘agricoltori istrutti, ed oltre ‘all’assicurarsi la 
propria ricchezza, potranno anche aver parte 
. nel governo del proprio paese. V. 


Scuola d'arti e mestieri. Sappiamo che 
‘ il sig. Masutti Giovanoi. pittore, insegnante di 

disegno ‘otnamentale nel 2° corso, è chiamato a 

Roma per lavorare col nostro Stella nel Corea: 

nella di lui assenza verrà sostituito presso la 

scuola dal suo collega Milanopulo Abtonio, a 

partir da questa sera, 

. © Ieri sera l’egregio avv. Measso, membro del 
“. Consiglio direttivo, faceva una visita nel terzo 
‘ ‘corso, ove il giovane prof, Scala insegnava di- 
segno applicato alle arti, 

“MI Consiglio rappresentativo della 
Società di mutuo sogcorso si riunirà do- 
mani mattina alle 11 per trattare sui seguenti 
oggetti: Ammissione di nuovi soci, domanda di 
‘sùssidio straordinario presentata da un socio, 
‘comunicazioni della Presidenza. 


* L'on) Di Lenua fu eletto a far parte della 
Commissione pel progetto di legge sulla leva 
‘marittima dell'anno 1881. 


. All'indirizzo del sig. Zabai riceviamo 
«la seguente: Ho letto sul di Lei pregiato gior» 
‘nale-una circolare del sig. Leonardo Zabai, Se- 
.grétario di Camino di Codroipo, colla quale ci 
invita a versare. nelle mani dei Segretari dei 
Capoluoghi di Distretto lire 4 per indennità di 


ongresso di Roma, 

- «Anzi.tutto il Congresso non è ancora deciso, 
nè fu ‘fissata. l'epoca in cui questo dovrebbe 
‘avvenire; quindi, a mio avviso, non è ancor tempo 
di :far raccolta di danaro, per un Congresso che 
potrebbe anche non avvenire. 

‘ .In..secondo luogo, non sarebbe conveniente che 
I..sig. Zabai. ci-pubblicasse il suo preventive ? 
Le sarò tenuto se vorrà accordare un posti- 
ino alla presente nel. Giornale, 


UN SEGRETARIO COMUNALE. 


Lazzaretto. Il Municipio ha ieri parteci- 
pato. alla Direzione. dell’Ospitale che il Lazza- 
retto. provvisorio fuori Porta Cossignacco è pie- 
“namente all'ordine. Così se la disgrazia volesse 
- che: qualche epidemia’ ci visitasse di nuovo, si 
«avrà d'ora in poi modo di non riuvire in uno 
stesso,.locale gli affetti da malattie contagiose con 
‘quelli. colpiti da malattie che non lo sono, 


Riceviamo e stampiamo senza commenti 
il seguente articolo : 

«Leggo sui. giornali della città di data 24 cor- 
rente sotto la rubrica «Cronaca cittadina » sul 
Monumento da érigersi in Udine al Re Vittorio 

‘Emanuele, alcune parole rivolte al mio indi- 
Tizzo per rassieurarmi nei dubbi che travagliano 
. Ja mente mia in linea d’arte, È 
s .. © Nel mentre con gratitudine sentita, riograzio 
-..‘l’incognito: che 10 chiamerò P......, delle buone 
sue. intenzioni ,a :mio riguardo, mi duole assai 
*. dover confessare che, ad onta del molto suo 
buon voleré, egli non riescì a tranquillarmi. 
. Io, veda sig: P......, in arte’ faccio quel poco 

‘che posso:; di ali poco.me. ne intendo; non misi 

«mai inciampi.-ai progetti. altrui, e, diciamolo con° 

© .ifranchezza, mi vanto di non avermi mai fatto 

“ ‘strumento dell’invidia o.dei particolari interessi 
altediz... .-)- nt 

:-.iBlla, caro' sig. P... sarà versato in «molte così 

«ma.di quelle attinenti. ad arti-belle, oso’ dire, 

: ‘non deve intendersege gran. fatto, od almeno Ella 














: eredere un'altra cosà..... 
» “gentil cavaliere. Almeno 
‘ognuno che confronti Il mio seritto precedente 
# col suò, Io, artista ho parlato delle esigenze d’arte 
‘Dei riguardi di una fusione e di un opera in 
marmo, ed Ella, mio caro signore, cosa ha scritto? 
* Una sfuriata .non poco insolente, pur convenendo 
; «he il Crippa intende introdurre (sic) modifica 
‘ “ «zioni al suo modello, tai 
Si potrà perfezionare un’ modello, ma can- 
i.giarne il concetto, ‘mai e poi mai, Il concetto 
varia secondo la materia ché è destinata ad in- 
carnarlo, quindi... ma Ella ‘che ‘ha molto viag- 
‘giato ed ha vedute molté helle cose ne tiri da 
. 36 la conclusione, ceteando . nella ‘sia ‘memoria 
le pose slanciato dei ‘cavalli’ fusi in bronzo, e 
‘.tonfrontandole cor quelli :che escono dalle fab: 
“ . briche di Norimberga. 


che Ella non sia un 

















8 tanto modesto da voler col suo Articolo far’ 


} 


spese alla. Commissione eletta per il prossimo ‘ 


I 


‘ certo E. G. 


{ denza, udii da Lei solo lodare quel lavoro del 
i Crippa. Ma forse i molti artisti che lo videro 





così dovrà giudicare ! 





I 
Ì 
I 
i 
f 
j 
i 
I 


; Giunti il 20 corr. a Trieste dalla Dalmazia, fu 


sel e gigia 


«animali formanti parte del trasporto si riscon- 


Dopo ciò, poichè Ella si mostra tanto benigno 
verso me, mi permetto farle alcune domande, | 
colla certezza che Cavaliere come Ella è, non 
le lascierà senza risposta. 

Da quando esiste una Commissione esecutrice 
del monumento? Ella che si sottoserive « Un 
membro della Commissione » appartenne forse a 
quella? Da chi fu nominato? Perchè insulta 
Ella i suoi concittadini volendoli far apparire 
cretini che pretendeyvano di erigere una statua 
equestre con 22,000 lire? Quelli che ebbero a 
far sottoscrivere le lira 22,000 dicono che il 
Comune di Udine non ha ancora sottoseritto 
neppure un quattrino pel monumento in parola. 
Saprebbe Ella forse dirmi con quale cifra cou- 
correrà? Nei convegni alle Birrarie ed ai Caffè 
crede Ella non vi vadano che citrulli, e nessuno 
che ami e conosca cosa siano le arti bello ? Nes- 
suno che sia come Ella un’uomo pratico ? 

Sig. P..., e questo glielo dico in tutta confi- 


non s’intendevano di cose d’arte quanto Ella se 
ne intende. FAUSTO ANTONIOLI. 


Corte d'Assise, Oggi avrà termine dinanzi 
alla nostra Corte d'Assise il processo, che si di- 
batte da otto giorgni, a carico di Antonia No- 
bile e Luigi Monticolo coniugi di Martignacco, 
ed Osvaldo Santolini di Udine, chiamati a rispon- 
dere complessivamente di 24 capi d: imputazione 
per furti, la maggior parte qualificati, e quasi 
tutti consumati nella nostra città. 

Alla difesa della Nobile venne delegato l’avv. 
dott. Presani, a quella del Monticolo l'avv. dott. 
Puppatti ed a quella del Santolini l'avvocato co. 
Ronchi. 

Sappiamo che ai giurati verranno proposti 345 
quesiti? 

Poveri giurati! 


Biglietti falsi, I giornali anvunziano essere 
in giro dei biglietti falsi da 100 lire della Banca 
Nazionale, emissione 20 gennaio 1875. Occhi in 
testa, adunque, caso mai ne capitassero qualeono 
anche a ‘Udine. 


Pei bauchieri e pei cambio valute, 
Un ingente furto è avvenuto pochi giorni sono 
a Mitilene (Grecia) in danno di un ricchissimo 
banchiere, al quale vennero rubate n. 80 azioni 
del prestito greco pel valore di 25 milioni di 
lire italiane; n. 275 azioni della Società Gene- 
rale dell'Impero ottomano; n. 182 titoli della 
anzidetta Società da lire 50 cadauno, e infine 
n. 28 azioni del valore di lire 100 turche cia- 
scuna. Tocca ora anche ai banchieri ed ai cam- 
biovalute di stare in guardia onile pon comprare 
alcuno dei titoli rubati. n 


Pei sordomuti poveri. A tutto il corr. 
novembre è aperto il concorso per 10 posti gra- 
toiti a carico del pubblico erario nell'Zsta/uto 
dell'Orfanotrofio Gesuati în Venvzia per sor- 
domuti poveri. 

Gli aspiranti dovranno presentare all'ufficio 
di quel r, Provveditore agli studi i seguenti 
documenti, con relativa istanza‘ 

a) Certificato ‘di nascita, di subita vaccinazione 
o sofferto vaiolo, di ‘sana costituzione fisica, di 
povertà e di stato di famiglia; 

6) Dichiarazione' del padre 0 tutore di ritirare 
il fanciullo a compiuta educazione od ogni qual- 
volta l’Istituto, per qualsiasi ragione ricono» 
sciuta dal Consiglio scolastico, credesse riman- 
darlo; 

c) Qualunque possibile informazione sulle cause 
che apportarono al postulaùte il mutismo o la 
sordità. 

L'età non può essere minore di anni otto, nè 
maggiore di anni dodici, 


Pei giuocatori del Lottto, Contraria- 
mente a quanto venne annunciato in questi 
giorni, sulle riforme del giuoco del lotto, 
oggi si annuncia di che la relazione della com- 
missione incaricata dali’onor. Magliani dello stu- 
dio di un migliore ordinamento del lotto tro- 
vasi ora presso il Consiglio di Stato, il quale non 
l'avrebbe approvata che solamente in parte. È 
prematura anche la voce corsa di un probabile 
aumento delle giuocate. 


Furto, In Magnano nel 21 and. ignoti ladri 
rubarono a certo R. G. alcuni oggetti di vestiario. 


Principio d'incendio. In Chiusaforte il 
16 corr. si eviluppò il fuoco nel casolare di certo 
L. A. tenuto in affitto dalla contadina L. C.; ma, 
stante il pronto soccorso di quei terrisri, l'in- 
cendio fu tosto spento. 

Arresto. Nelle ultime 24 ore venne arrestato 

per contravvenzione alla sorveglianza 
speciale, . s 

Carbonchio. A Caneva di Sacile è morta 

una vitella per carbonchio. i 


Brutta notizia, Iu ‘ur trasporto di‘ buoi 
constatato un caso di Peste Bovina. Gli altri 


‘trarono tutfi. sani e quindi vennero macellati, 
Il bue colpito dalla. peste non ebbe alcun 
contatto con altri animali. în siffatta circo- 
stanza furono prese le più rigorose precau- 
Zioni per arrestare la diffusione di tale porico- 
losa malattia. - ° 


Teatro Minerva. Anche iersera il Matri- 
monio fra due donne ‘riscosse’ molti applausi, e 
dei due finali si richiese 6 si ebbe la replica. 

. Il nuovo ballo IZ Genio malefico piaque 
moltissimo, e frutiò vivi applausi principalmente 


alla signora E. Massucci-Tani ed al sig, F. Mas. 


















































Î sueci, protagonisti, che gareggiarono di bravura, 


restando, ben inteso, la palma alla prima. 

Piaque specialmente il passo dello specchio 
molto bene eseguito assieme ad altri due balle- 
rini, così da rendere l'illusione perfetta, 

La musica del ballo è bella e siccome è anebe 
suonata assai bene, così crediamo di dover tri- 
butare una parola d'elogio alla nostra distinta 
orchestra che ottimamente guidata dal bravo mae- 
stro Alessandro Pagliali, sa farsi anche in que- 
sta occasione, Coe sempre, apprezzare moltissimo. 

— Questa sera, alle ora 8, si darà la terza 
rappresentazione dell'Operetta in 2 atti: Un 
matrimonio fra due donne, musica di Offenbach. 

Farà seguito il Ballo fantastico, diviso in 5 
quadri: Z2 Genio malefico, musica del M.° Adam. 


Programma dei pezzi musicali che saranno’ 
eseguiti domani alle ore 12 1{2 pomerid. dalla 
Banda del 47° Regg. sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia sopra motivi d'oppere di Offenbach 
2. Sinfonia « Guarany » Gomes. È 
3. Congiura atto 4° « Ugonotti » Meyerbeer. 
4. Coro e Valtz « Madania Angot » Lecocq. 

5. Valtz « Bi Juria » Gothov-Griineke, 


Domani Domenica dalle ore Il alle 12 
antim. si terrà al pubblico nella cappella evan- 
gelica, vicolo Caiselli n. 8, un discorso: 

« Chi dice di dimorare in Cristo, deve, come 
egli camminò, camminare egli ancora simiglian- 
temente » 1° Ep. Gio. II° C. 

Soggetto della sera dalle 8 alle 9: 

« E Gesù rispondendo, disse loro: I sani non 
hanno bisoguo di medico, ma i malati.» Luca V°3]1. 

Alla Sala Cecchini, domani sera, gran 
festa da ballo con estrazione d'un biglietto del 
Prestito di Milano, come era stata annunciata 
per la decorsa domenica e che fu poi sospesa a 
cagione del tempo piovoso. 

Eleneo delle novità librarie pervenute 
alia Libreria Paolo Gambierasi: 

Alibrandi S. Manuale di musica ad uso degli 
iîsegnanti ed alunni L. 3.50. 

Desideri €., Agenda agricola, Anno II 1881 
(legato) L. 2.50. , 

Fiùchiger F. A., Chimica farmacsatica, tradotta 
e corredata di numerose aggiunte e note di 
F. Gigli, Disp.* 1° L. 150. 

Piantanida F., Testo unico delle leggi, decreti 
e regolamenti sulle imposte dirette e maci- 
nazione dei cereali, L. 1,50. 

Idem, Raccolta delle leggi, regolamenti ecc. 
sulle imposte dirette e macinazione det cereali, 
Commentate da I. Maggi, L. 8.00, 

Idem, Vade-Mecum pel messo esattoriale, L, 1.00. 

Pierantoni-Mancini S., Lidia, L. 2.00. 

Sara, I due castelli, L. 3.50, 

Serao M., Raccolta minima, L. 1,00. 

Spencer H,, Le basi della morale, L. 6,00. 


Amnnuneio librario. È uscita oggi la 28* 


dispensa delle Poesie di Zorutti, edizione Bardusco. 
I 


FATTI VARI 


Esposizione nazionale del 1881. Il 
Comitato, in seguito all'avvenuta votazione per 
parte dell'onorevolissima Camera dei deputati del 
concorso dello Stato in L. 500,000, sente il do- 
vere di esternare la propria riconoscenza più 
viva al Governo, che consenti l'aumento della 
misura di detto concorso, rendendolo così meno 
sporporzionato alla solennità della circostanza, 
agli onorevoli Deputati, che con tanta concordia 








« sanzionarono col proprio voto il disegno di legge, 


ed alla pubblica stampa che unanimemente ap- 
poggiò i desideri del Comitato, a cui una così 
universale benevolenza è di non piccolo incorag- 
giamento a proseguire nel difficile compito af- 
fidatogli. : 

La revisione delle domande d'ammissione per 
parte della Commissione ordinatrice prosegue 
colla massima alacrità, ed entro la corrente set- 
timana si comincierà a farne conoscere l’esito 
ai signori espositori a mezzo delle rispettive 
Giunte locali. 

Il Comitato, nell'ultima sua seduta, si è di 
nuovo preoccupato dei casì di disgrazie che si 
sono verificati su lavori per la costruzione dei 
fabbricati ed ha deliberato di richiamare ancora 
una volta la prescrizione delle più severe mi- 
sure allo scopo di prevenirne la dolorosa ripeti- 
zione. . 

Il Comitato soddisfa al più vivo suo desiderio 
nel ringraziare caldamente le seguenti rappresen- 
tanze, che stanziarono ragguardevoli somme a 
favore dell'Esposizione, e cioè; il Consiglio pro- 
vibciale di Cremona per 1, 3000; quelli di Ca- 
tanzaro, Salerno, Bari, Aquila e Teramo per 
I 500; quello di Alessandria per 1. 1000; quello 
di Ferrara per l. 2000; ì Muvicipi pi Rovigo e 
Casalmaggiore per l. 200 cadauno; la Camera 
di commercio di Udine per], 1000 quella di Sa- 
lerno per 1. 500, 

- L'idea delia cremazione, ci scrivono, mal- 
grado gli ostacoli che incontra nelle abitudini, fa 
la sua strada, come tutte le idee ragionevoli e buo- 
ne. I membri dell’associazione Medica Britannica, 
rivaiti a Cambridge, presentarono un indirizzo a 
Sir William Harcourt, ministro dell'interno, nel 
quale, disapprovando l’attuale metodo di seppellire 
‘ì cadaveri, domandano che sia adesso sostituito 
qualche sistema, che risolva il corpo negli ele- 
menti che lo compongono, con processo che non 
danneggi i vivi e riduca gli avanzi mortali as- 
solutamente innocui. Essi chiedono quindi che si 
adotti la Cremazione, sino a che non sia scoperto 
un metodo migliore di scomposizione, 





; sa 





La Commissione del bilancio rmunicipalo delia 
città di Parigi ha fatto proposta al Consiglio, 
che esso ordini la cremazione dii 2600 cadaveri 
annui, i quali servono alle scuole di medicina, 
dimostrando come il provvedimento sarà per 
tornir utile sotto l'aspetto igienico ed econo. 
mico, ed educherà in pari tempo il popolo col. 
l’idea della cremazione, 

I progressi che questa fa in Europa si riper. 
cuotono perfino nell’Iudia, duve la cremazione 
gi è sempre praticata. I giornali indiani doman. 
dano infatti che, sull'esempio dei erematorii eu. 
ropei, si riducano a forma migliore quelli anti. 
quati e poco decenti che si usano in quelle 
contrade, 


La legge sulle iscrizioni Ipotocarie 
La Camera dei deputati ha approvato il segueute 
progetto di legge: 

Art. 1. Le nuove iscrizioni dei privilegi è 
delle ipoteche, che siano state effettuate in re. 
lazione alle disposizioni transitorie contenute nei 
due capoversi dell'art. 38 del regio decreto 30 
novembre 1865, n. 2606, esteso anche alla pro- 
vincia romana col regio decreto 27 novembre 
1870, n. 6030, e dell'art. 34 del regio decreto 
25 giugao 1871, n. 284 (serie 2°), per le pro. 
vincie della Venezia e di Mantova, conservano 
il privilegio e l’ipoteca per trenta anni dalla 
loro data e noo hanno bisogno di essere rinno- 
vate prima della scadenza di questo termine. 

Art. 2. Il termine stabilito dal secondo capo- 
verso dell'art. 41 del decreto legislativo del 30 
novembre 1865, n. 2606, è prorogato a tutto 
giugno 1881. 

Le tariffe dei trasporti. Il Ministero, 
dice il Sole di Milano, si è dichiarato contrario 
ad alcune proposte delle amministrazioni ferro- 
viarie che includevano l'aumento delle tariffe 
dei trasporti. Esso crede piuttosto che si avvi- 
cini il momento in cui convenga sottoporre ad 
attenta disamina tutte le tariffe per vedere se 
non sia necessaria qualche parziale diminuzione 
a vantaggio della produzione e del commercio. 

Una festa da ballo tragica, Scrivow 
da Conselice, 22, al Ravennate : La scorsa notte 
in una festa da ballo che aveva luogo nel pa- 
lazzo municipale del nostro paese il maestro ele- 
mentare Antonio Ubaldini esplose un colpo di 
arma da fuoco contro i Consiglieri Mumcipali 
Garbesi Alfonso, Lazzari Salvatore e Busetti 
Luigi, ferendoli tutti e tre. Ignoransi i partico- 
lari. Per le opportune incombenze di\legge sono 
qui arrivati da Ravenna il sig. Procuratore del 
Re col Giudice Istruttore, 


La scomparsa d’una bambina, Leg- 
giamo nel Raccoglitore di Gorima: Pochi giorai 
or sono scomparve una bambina d'anni 5, figlia 
di S. Lenardig «di Hum presso Quisca, Una men- 
dicante, che si crede oriunda di Merna, e che 
fu veduta mendicare in quei pressi, ne è la sospetta 
rapitrice, ma non è esclusa la possibilità che la 
bambina sia pericolata in qualche burrone e non 
sia stato ancora ritrovato il cadavere. 

I farti ferroviarii. Lungo le linee ferro- 
Viarie quelli che in lingua ‘rieca si chiamano 
ammanchi e in liogua povera si chiamano furti, 
si succedono come i treni. Ciò fece devenire la 
direzione delle ferrovie dell'Alta Italia a una de 
terminazione ch'era desiderata, e adesso una Com- 
missione composta di impiegati superiori delle 
ferrovie, delegata all'uopo, muove una severa 
inchiesta. Essa ha già incominciato il suo lavoro. 


II Gottardo. Da notizie pervenute sullo 
stato dei lavori a tutto 11 31 ottobre del gran 
tunnel del Gottardo rileviamo le seguenti cifre: 

Tunnel complemente eseguito, metri 9,417. 
Tunnel eseguito, salvo le nicchie, camere e acque 
dotti, metri 9,609. Totale del valore dei lavori 
eseguiti, lire 50,443 550, 


Una nuova seommessa del dottor 
Tanner. E a Londra che deve aver luogo 
questo famoso torneo. La sfida che egli slancia 
la indizzerà ai birrai, distillatori e medici di 
Londra. Questi dovranno scegliere seì uomini, il 
più possibilmente della stessa età @ della stessa 
costituzione del dottore. Questi uomini diginne- 
ranno a fianco del dottore per quaranta giorni, 
ma sarà loro dato del vino, della birra e dei li- 
quori, e durante quel tempo il celebre Tanner 
non berrà che dell'acqua, 

Un servizio di polizia sarà mantenuto giorno a 
notte per impedire agli interessati... di divorarsi 
fra di loro, 

Gli Italiani all'Estero. Alla Camera dei 
deputati di Santiago (Chili) fa presentato un 
progetto di legge per cui sarebbe conferita una 
medaglia d’ouore al comandante la Garidalii, 
come pure a:due altri comandanti stranieri, per 
Îl concorso prestato nel salvare i naufraghi della 
cannoniera: chilena Log, 


Coltelli feriomenali, Fra i numerosi doni 
inviati al principe di Galles nel suo castello di 
Sandrigham, in occasione dell'anniversario della 
sua nascita che ricorreva il 9 corrente, è note” 
vole un coltello in tartaruga di nuova foggia, of- 
ferto dal marchese di Lan. Questo coltello non 
conta meno di cento novantuna lame, E' opera 
di un noto artefice a nome Touron, Il primo di 
questi coltelli straordinarii è atato fabbricato 
pel visconte 0' Conner, discendente dai re d'Ir- 
landa. Il signor Gambetta possiede il terzo, che 
conta però qualche lama di meno, Il figlio dei 
re d'Inghilterra ed il discendente dei re d'Irlanda 
superano di qualche lama il presidente della Cs- 
mera francese, 



































“ CORRIERE DEL MATTINO 


Un dispaccio confuso e ingarbugliato ci fece 
credere jori {ed era facile il erederlo dopo le 
notizie contradditorie dei giorni prima) ci fece 
credere che Dervisch pascià) non fosse in grado di 
consegnare Dulcigno al Montenegro. Invece oggi 
confermasi ch'egli è completamente padrone della 
città. La consegna di questa al Montenegro 
na dovuto aver luogo fino da ieri. Il dispaccio 
da Catiaro, in data di ieri che reca questa no- 
tizia si diffonde in qualche dettaglio che cre- 
diamo utile di far conoscere. Ecco il tenore 
del dispaccio stesso : 


« Si conferma la notizia che Dervisch pascià 
g' impadronì di Dulcigno dopo lungo ed accanito 
combattimento, Egli spiegò ad una volta tutte 
le sue forze, proteggendola sotto il fuoco delle 
artiglierie che impiegò contro il nemico, Gli al- 
lanesi opposero una energica e valorosa resi- 
stenza. Sono rilevantissime le perdite fatto dai 
combattenti. Egli entrò a Dulcigno e pro- 
clamò subito l’amnistia a nome del Sultano, di- 
chiarando ch'era ferma e risoluta volontà del 
Sultano di cedere Dulcigno, A Cettinje venne 
subito stipulato l'accordo e le trattative s' im- 
egnarono a Kunja, in seguita alle quali, per 
forza della convenzione militare tosto firmata, 
\e truppe montenegrine marciarono verso Dul- 
cigno e vi faranno oggi il loro ingresso, L'agi- 
tazione fra le popolazioni albanesi per questo 
fatto è estrema. » 


Fa molto rumore in Francia il processo inten- 
tato dal generale De Cissey contro Rochefort e 
Laissant per le accuse da questi mossegli di 
tradimento per aver dato o lasciato dare ad 
una donna, pretesa spia della Germania, copia 
di importanti documenti militari. Le deposizioni 
dei testimoni fanno prevedere che l'esito del 
dibattimento sarà favorevole al generale De Cis- 
#y, che tutti i testimoni vanno a gara nel ri- 
tener incapace del fatto rimproveratogli. Così 
sarà andata perduta la campagna combattuta 
contro di lui da Rochefort, come è andata a 
vuoto l’interpellanza (finita con la votazione 
dell'ordine del giorno puro e semplice) mossa 
alia camera dal Levisille contro il ministro 
Clouà, da lui imputato d'essere stato l'agente 
del governo del 16 maggio. 


— Roma 26. I discorsi di Cairoli e Depretis 
non soddisfecero nessuno, non modificarono affatto 
la situazione. I pronostici sul voto finale sulle 
interpellanze continuano ad essere contraddittori, 
Anche fra 1 radicali insorsero dispareri. Credesi 
che la discussione sulla mozione conclusionale 
delle interpellanze sarà amplissima, e che vi 
parteciperanno tutti i principali uomini della 
Camera. 

Dicesi che ove il Ministero ottenga un voto 
di fiducia, i ministri rassegneranno i portafogli 
in mano di Cairoli perchè ricomponga il Mi- 
nistero. . 

Arrivarono parecchi altri deputati di Destra. 
La totalità dei deputati presenti a Roma supera 
i 400, (Gazz. di Venezia) 


— Roma 26. La commissione per l’accerta- 
mento dei deputati impiegati, nella adunanzà 
tenuta oggi, decise l'esclusione dal sorteggio dei 
deputati rieletti dopo il 23 maggio u. s., i quali 
avevano cessato di far parte della Camera per 
successive fpromozioni. Fu nominato relatore 
l'on. Alario che presenterà lunedì la relazione. 

(Adriatico.) 


NOTIZIE. TELEGRAFICRE 


Parigi 25. Un telegramma da Ragusa an- 
nunzia che tutta l'Albania è sollevata e che i 
telegrafi furono distrutti; ma un telegramma da 
Scutari non conferma queste notizie. 

Berlino 25. La convalescenza dell’imperatore 
progredisce; ma Sua Maestà non deve ancora 
uscire dalla Camera. 

Madrid 25. Il Consiglio dei ministri, sotto 
la presidenza del Re, esamino i reclami della 
Francia riguardo i cattivi trattamenti fatti ai 
cappuccini sbarcati a Barcellona e diretti a Ho- 
ribuela. 

, Parigi 25. 11 tribunale correzionale discusse 
l'affare Cissey. Laisant e Rochefort chiesero il 
linvio a dopo l'inchiesta parlamentare. 

Il tribunale respinse la domanda. 

I testimoni sono quasi tutti militari. 

Nulla videro, nè seppero dal Ministero della 
guerra che costituisca la presunzione di colpabi- 
lità contro Cissey; giammai piani ‘i mobilita- 
zione sono scomparsi dal Ministero; era impos- 
sibile prenderne anche copia. Nessuna malversa- 
fione nelle finanze del ministero della guerra, 
l'udienza è rinviata. Domani parleranno gli av- 
Vocatio 

Ragusa 26, Dervisch comunicò ierr con i 
Montenegrini comandati da Pecovich. Questo è 
Pronto ad occupare oggi Dulcigno. Due delegati 
della flotta sono partiti ieri per assistere alla 
Consegna, 

Londra 26. Il Gabinetto decise di proro- 
Gare il Parlamento al principio di gennaio. 

À Times dice: Il governo proporrà di modi- 
care le leggi sulla proprietà in Irlanda, 

, Parigi 25. (Camera) Ha luogo l’interpellanza 
$ Levieille contro il ministro Clouè, accusandolo 
* essere stato agente del governo del 16 mag- 
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gio. Clouè risponde che non fu agente politico 
di alcun governo. Ferry difende Cloué. Appro- 
vasì l'ordine del giorno puro e semplica. 
Renault presenta il progetto sul Sempione. 
L'urgenza è respinta. 
Il Senato elesse Farre a senatore inamovibile. 
Barthelemy ricevette, non una protesta del 
Papa contro i decreti, ma solo una nota formante 
seguito ai documenti scambiati fra il Vaticano 
e la Francia dopo l'esecuzione dei decreti. 
Costantinopoli 26. Il proclama di Dervisch 
ai dulcignoti, accensando ai trattati e all'obbligo 
di ubbidire al Sultano, li invita a sottomettersi 
alla decisione deanitiva della Porta, minacciando 
in caso diverso un procedere severo. Dervish 
promette ogni facilitazione agli emigranti. 


ULTIME NOTIZIE 

Roma 26. (Camera dei Deputati). Convalidasi 
l'elezione non contestata di Serafino Frenfanelli, 
deputato del Collegio di Todi. 

Quindi Del Giudice, dopo aver presentata la 
relazione sul progetto di legge per le disposi- 
zioni sulla emigrazione, svolge la sua interroga- 
zione sul disastro avvenuto nelle acque di Spezia. 

Iì miaistro Acton risponde col far conoscere 
i telegrammi riferenti il fatto, dichiarando do- 
versi astevere da ogni giudizio, finchè non si co- 
nosca il risultato dell'inchiesta iniziata e seguita 
con molta energia in Livorno. 

Riprendendosi poi la discussione sulla interpel- 
lanze svolte nei due giorai precedenti 11 ministro 
Villa respinge dapprima energicamente l'insinua- 
zione ingiuriosa, contenuta nél secondo quesito 
di Bonghi, cioè, che fosse accordato l’indulto 
con forzata applicazione di grazia e fossero tra- 
sferiti magistrati per motivi politici, dimostra 
come l’indulto si emanasse solo allora che coloro 
stessi cui è affidata la esecuzione della legga ne 
fecero formale proposta e come i magistrati 
di Genova, di Bologna fossero trasferiti per ra- 
gione di servizio, come è pronto a provare a 
chiunque desideri. Rispondendo poi al deputato 
Capo ammette il bisogno di riformare la legge 
sull'ammounizione, ma non che la si respiaga come 
base del sistema preventivo. Esaminaado inoltre 
i casi accennati da Capo difende l'operato dei 
magistrati. Loda il coraggio di Bortolucci di 
esprimere, anche affrootando l'impopolarità, le 
proprie opinioni, ma deplora ch'ei dicesse che la 
Circolare concernente i Gesuiti esercita un'in- 
debita ingerenza, onde venne turbata la coscienza 
dei magistrati. Anzi tutto la Circolare non era 
diretta ai magistrati, ma ai procuratori generali, 
poscia essa mirava a dissipare i dubbi ve le diffi- 
coltà che sarebbero potute sorgere pur lasciando 
tutta la libertà ai magistrati ed in ciò crede aver 
soddisfatto all'alto dovere del suo ministero. Passa 
finalmente a ribattere gli appunti fatti da Bor- 
tolueci sotto l'aspetto legale. 

Maurigi, premesse alcune risposte ad osserva- 
zioni personali di Cairoli e date spiegazioni sui 
propri apprezzamenti circa la politica estera del 
Governo, dice non essere soddisfatto delle di- 
chiarazioni del Presidente pel Consiglio e pre. 
senta una mozione per invitare il Gabinetto a 
seguir una politica conforme agli interessi del 
paese. * 

Massari dice che il Ministero non ha risposto 
categoricamente, nè esplicitamente alle sue in- 
terrogazioni, specie a quelle che riguardavano 
gli insulti contro l’esercito e che perciò si as- 
socierà alla mozione che più chiaramente espri- 
merà sfiducia nel ministero. 

Savini chiamasi soddisfatto degli schiarimenti 
dati dal ministro circa gl'interessi italiani ia 
Egitto, prende atto delle assicurazioni ricevute 
intorno al contegno che il Governo si propone 
di tenere nello svolgimento delle questioni orien- 
tali. Si affida nel ministero, manifestando egual 
fiducia circa la politica interna; a tal uopo pre- 
senta il seguente ordine del giorno: 

La Camera riafferma la necessità di solleci. 
tare la discussione delle leggi per l’abolizione 
del corso forzoso e per la riforma elettorale e 
passa all'ordine del giorno. 

Damiani non può essere soddisfatto delle ri- 
sposte ottenute, quindi propone ua ordine del 
giorno per invitare il Ministero a richiamare 
l'osservanza del trattato del 1868 con la Tunisia 
e le altre convenzioni concernenti le nostre re- 
lazioni con quella reggenza. 

Giovagnoli si dichiara soddisfatto delle rispo- 
ste del guardasigilli intorno ai gesuiti venuti in 
Italia, ma non di quelle di Depretis. Non pro- 
po0e alcuna risoluzione; ma ritiene che il Mini- 
stero così com'è composto non possa corrispon- 
dere alle aspirazioni della sinistra, 

Capo non è soddisfatto delle spiegazioni del 
guardasigilli e del ministro dell'interno circa le 
ammonizioni e insiste nel credere necessaria una 
radicale trasformazione della legge relativa. 

Bonghi, malgrado le assicurazioni di Depretis, 
non crede che la situazione del paese sia scevra 
da pericoli e da apprensioni; insiste poi che l'in- 
dulto pei fatti di Genova ed i traslocamenti dei 
magistrati furono interpretati quali effetti di 
condiscendenza e debolezza del Governo verso 
alcuni partiti, con ciò non disse che fossero 
realmente tali, come piacque al guardasigilli di 
apporgli. 

Sostiene tuttora del resto che l’indulto fu la 
applicazione forzata della grazia sovrana, cousi- 
derate le circostanze nelle quali venne provocato 
@ concesso; mantiene anche che i trasferimenti 
non potevano non dar sospetto, fosse pur falso, 
di motivi politici. Non pare credibile che Cairoli 
@ Miceli allorchè scrissero nella lettera di non 
intervenire al monumento di Mentana non cono. 





MpiNR 


scessero il secondo programmia del Comitato, pure 
la scrissero anteriormente all'avata conoscenza 
del nuovo carattere che voleva darsi a questa 
cerimonia e dovevano correggere la lettera. Am- 
mette che sieno scemate le associazioni socialiste, 
ma solo perchè si unirono colle repubblicane, 
che perciò crebbero di numero e di audacia. Non 
trattasi della loro libertà, ma di avviarsi ad uno 
stato pericoloso di cose con soverchie tolleranze, 
Nè trattasi di manifestazioni d'ideo e principii, 
ma di organizzazione di sette e di preparazione 
di atti sovversivi, Esprime vivi timori nel vedere 
diminuito sempre più il sentimento dell’azione 
del dovere del governo di fronte alle associazioni 
a al loro fermento, Esso ha torto nel giudicare 
i fatti di Forlì, Rimini e Terni isolati e non col- 
legati colle agitazioni settarie delle quali sono 
l’effetto. Opina il ministero lusingarsi vanamente 
di sventare le agitazioni delle società chiaman- 
dole nella vita politica col suffragio universale, 
perche, com’esso ha proposto la legge e dopo 
averla fatta attendere si lungamente, non con- 
teoterà più nessun partito. 

Deplora, appoggiandosi a fatti. che le istru- 
zioni impartite dal Ministero ai funzionari sono 
incerte, incoerenti e inefficaci, talchè essi non 
sanno più come contenersi dirimpetto alle dimo- 
strazioni pubbliche e alle riunioni delle Società. 
Spera non ne avvenga ancor peggio di quanto 
ora si lamenta. 

Conchiude col proporre la seguente mozione: 
La Camera invita il Ministero a far eseguire le 
Leggi che tutelano le istituzioni e l'ordine 
pubblico. 

Bortolucci non è soddisfatto delle risposte del 
Guardasigilli e insiste nel ritenere un atto po- 
litico e giuridico la circolare concernente i ge- 
sviti, quindi riservasi di volgere a momento op- 
portuno l’ interrogazione in interpellanza, 

Annunziasi un’ interpellanza di Diligenti ed 
altri sulle ultime inondazioni di Valle di Chiana 
e sulle condizioni idrauliche peggiorate in quella 
reazione, che viene momentaneamente ritirata dai 
proponenti, in seguito alla osservazione di Bac- 
carini che presto discuterassi nel bilancio dei 
lavori pubblici in cui è compresa detta regione. 

Vienna 26. La Corrispondenza Politica ha 
da Cettigne: La consegna di Dulcigno incomia- 
cia oggi. Dervisch annunziò che consegnerà la 
città personalmente. Il Montenegro invitò i de- 
legati delle potenze ad entrare a Dulcigno nello 
stesso tempo delle truppe montenegrine, 

Roma 26. Il Duca d'Aosta è partito per 
Torino. 

Vienna 26. La Politische Correspondenz 
rileva che l'atto di consegna e occupazione di 
Duicigno ebbe oggi pratico incominciamento. 

Lo stesso foglio ha da Cetinje: 

I Montenegro diede le opportune disposizioni 
militari per l’occopazione di Dulcigno nella gior- 
nata di oggi, conforme alla convenzione. Popovic, 
designato a governatore di Dulcigno, è già par- 
tito a quella volta. 


NOTIZIE COMMERCIALI 

Olii. Trieste 25 novembre. Vendute 13 hotti 
Corfu vecchio a f. 4l; 120 quiatali Italia cc- 
mune da tina a f. 4l. 

Petrolio, Trieste 25 novembre. Continua 
la calma, però con discrete commissioni in 
merce pronta. 


Zucchero. Trieste 25 novembre. Il mercato 
continua fermo per mancanza di merce pronta. 





Osservazioni meteorologiche, 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


26 novembre 1880 lore9ant.| ora 3 p. 


Barometro ridotto a 0° 

alto metri 116.01 sul 

livello del mare m.m.| 760.2 758,8 259,1 
Umidità relativa . . . 80 8 9u 
Stato del Cielo 


ore 9 p. 











misto « t 
Acqua cadente. AZ 
direzione . calma calma 
Vento ( SHezio. chi. .j 0 SE 
Termometro centigrado 6.0 100 68 
Temperatura ( massima 12.4 


( minima 4.2 
Temperatura minima all'aperto 2.1 
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Notizie di Borsa. 
VENEZIA 26 novembre 
Fifetti pubblici ed industriali: L 
nai Dlbitei sd ss 'ustriali: Rend. B 0g god. 1 genn, 
90.76 a 91.-. 
Sconto: Banca Nazionale — ; Bi =. 
di Credito Veneto - ea 
Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, da 126.50 a IZ 
Francia, 6, da 10840 a 108.70; Londra; 3, da 26. - a 
$ Svizzera, , da 103.25 103.60; Vi; îe- 
so: } RE TIOon a : a 103.60; Vienna e Trie. 
Valute. Pezzi da 20 franchi da 20.80 a 20.83; Baa- 


canote austriache da 222.23 a 223.25; Fiorini austriaci 
d'argento da L - ia 


# Banca 


2221. 
e —nireesatmmazczzon 
LONDRA 24 novembre 
Cons. Inglese 100 9,16; a —.—; Rend, ita]. 87{- ga 
Spago. 213;8a--— Rend, turca 1058 a_. a 


PARIGI 26 novembre 


Rend. frano. 3 010, 85 60; id. 5 00, 139.15; — Iali 
5 010; 87.51 Az fervovie lom.-venete Do pane 
147.— Ferr. V. E. ——; Obblig. lomb.- ven. —; ia, 
Romane -.- Cambiosu Londra 25.271 - id. italia 
33, Cons, ingl, 100.7 116; Lotti 10 95, 


e e I 
BERLINO 28 novembre 


pina n poO: Lombarde 163.30 Mobiliare 49450 








Rendita 500 luglio 1880, de | 





VIENNA 25 novembre 
Mobiliare 286.—; Lombardo 94.50 Banca anglo»aust, 
e Ferr. dello Stato 282.—; Az, Banca 821; Pezzi da» 
20 1, 9.35j—; Argento — ; Cambio su Parigi 48.30 ; id, 
su Londra 117.40; Rendita aust. nuova 73,40. 


* PRIESTE 25 novembre 





Zeechini imperiali fior. 5.560 1-4 BE7ZI— 
Da 20 franchi * 9.36 > 9,36 12 
Sovrane inglesi i aa! 17642] 1177 
B.Not: mm, per arche Rao 
dell ay È È ” 57.80/—|) 57.201." 
B.Note Ital. (Caria monetata È, 
ital.) per 100 Lire n 4 05{—| 
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P. VALUSSI, proprietario a Direttore responeabile, 

Il numero 48 (1880 Anno II) del Fanfulla 
della Domenica sarà messo in vendita Dome- 
nica 28 novembre in tutta l’Italia, ) 


Contiene: n 
L'Orlando furioso, Giosuè Car- 
dueci — Ritagli, Il Fanfulla: 
s della Domenica — Gli uccelli 
nel mondo estetico e nel ga» 
stronomico, P, Mantegazza — 
Cronaca — Giulio Janin, Pe- 
truccelli della Gattina — Vic» 
toria (bozzetto geografico) Jack 
la Bolma. Libri nuovi. 

















Centesimi £0 il numero per tutta l'Italia” 
Abbonamento per PItalia: Anno L. 5: 

Fanfulla quotidiano e seitimanale pel 1880 
Anno Lire 28- Sem, L. 14,50 - Trim. L, 7.50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130," 


AVVISO INTERESSANTISSIMO. 


Il direttore del Magazzino Milanese sito in, 
Piazza Vittorio Emanuele n. 6, si fa dovere di - 
avvisare questi rispettabili Cittadini e forestieri ; 
di aver ricevuto dalla Casa priocipale di Milano 
un nuovo e grandioso assorti- 
mento di vestiti D'INVERNO 
a prezzi da non temere confronto 
con chicchessia, Nella speranza di vedersi 
onorato ne antecipai più sentiti ringraziamenti. 


Per la ditta A. Caser . 
L. BOVOLATO, Direttore 























ALL'OROLOGERIA. ——: 


LUIGI GROSSI. 


In Mercatovecchio N. 13. 


Trovasi un grande assortimento di Orologi 
da tasca d’oro e d’argento a Re- 
montoir ed a chiave delle più accreditate © 
fabbriche, Orologi a pendolo, Regolatori, Pendole . . 
dorate di Parigi, Sveglie, Orologi con Coucou 
ecc. a prezzi limitatissimi, 

Assortimento di Catene d'oro e d'argento : 
tutta novità. ; 

Tiene pure il Deposito delle rinomate Mac= :‘ 
chine da cucire vere Singer, chesi ven- © 
dono anche a pagamento rateale di lire 3 per 


settimana. 
AV VIS Di fianco alla Chiesa di San 

* Pietro Martire, è riaperto 
l'ex Caffè Bastian con relativo giuoco di Bi- -. 
gliardo, all'insegna della Speranza. 5 

Il direttore sottoseritto, attuale proprietario del 

medesimo, promette che sarà ad usare - costante» 
mente ogni attenzione possibile, onde meritarsi 
il compatimento di tutti quelli che sì degneranno : ‘* 
di onorarlo della gradita loro presenza. i 


Edoardo Boncini. 








ti i 


ASTA YOLONTARIA 


di Libri, Stampe, Oggetti di Cancelleria, ecc. 
che cominciò il giorno ‘ 
. 18 ottobre p. p. e successivi 
in negozio LUIGI BERLETTI 
Via Cavour, 7, Udine; - È 
dalle ore 10 antimeridiane'allè 12 meridiane 
e dalle ore 1 alle 3 pomeridiane, 


IN PALMANOVA. — 
trovast. vendibile un elegante e massiccio i 


BIGLIARDO 


della Priv. Fabbrica Emanuele Pescosta dt i 
Trento. i 


Per dimande rivolgersi alla Ditta Ferdinando 
Zencher proprietario del Caffè Zencher in 
Palmanova. ; 
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ASTE 


Tutte lè aste del Regno e le. 
principali estere annuntia ' dal 
1875, due' volte <la'settimana, 


il GIORNALE DEGLI AFFARI; 
tore Ufficiale, di Miano}: 0° ai 





Abb, — Anno L, 20 — Sem, E, 12, - 
Si spedisce esemplare GRATIS @ richiesta; 











GIORNALE DI UDINE 


“Le inserzioni dall'Estero per il_nostro giornale si ricevono esclusivamente presso Agence Principale de Publicità E, E, Oblieght, P 
Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 
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Parigi, 24, 
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Municipio della Città di Cividale 
quale jus patrono del locale Monte di Pietà 
3 MANIFESTO. 

‘-* «In seguito alla testà scoperta e rilevata’ prevaricazione a danni di questo 
locale Monte di Pietà ad opera del cassiera dello stesso Pio Luogo, anche il 
rispettivo-rappresentante dell’Istituto dichiarossi persuaso della convenienza, che 
la rappresentanza stessa, anzichè con singola persona, venga coperta in forma 
‘collegiale, giusta lo spirito delle disposizioni vigenti circa le Opere Pie. Ed 
avendo il medesimo, all'intento di tale riforma, prodotta la sua rinuncia, attesa 
’argenza del provvedimento, di accordo con la Giunta Municipale esercitante 1l 
tronato, venne’ frattanto ed in via provvisoria assunta îa rappresentanza 
stessa dalia locale onorevole Congrégazione di Carità, stata anche insediata in 
«data odierna,, 

. Siccome sull’occorso danno, e sulle conseguenti condizioni di un’ Istituto di 
‘ tanta importanza, sta nel legittimo interesse di tutti i cittadini di averne no- 
tizia, la sottoscritta, vivamente deplorando l'incorso pregiudizio della Causa 
Pia, rende manifesto che dall’accertamento amministrativo verificato è in grado 
di porgere la confortante assicurazione che il danno risentito non è però tale da 
“squilibraré le condizioni economiche' dell’ Istituto, le quali si conservano tuttodi 
“ come: erano nel. 1872; ed altresi è in grado dì assicurare che ogni interesse di 
terzi rimase pienamente incolume. 

Questo si fa noto ad opportuna rettifica di voci sparse tendenti ad alte- 
‘pare la verità ‘rilevata, ed a destare apprensioni gravissime sull'esito del benefico 
Istituto. E nello stesso tempo si rendé a pubblica conoscenza, che si sono 
già. presi' altri provvedimenti opportuni per rassicurare 11 buon andamento ed il 
‘sicuro *serviziò dell'Istituto medesimo, nonchè per riparare o rendere rifuso per 
quanto sia possibile anche il danno economico subito. 

* Dalla Residenza Municipale di Cividale, li 22 novembre 1880. 
- La Giunta Municipale 
. = Cucavaz cav. Gusravo, Sindaco; 
“Dondo avv. Paolo, assessore effettivo. — De Nordis nob. Giuseppe, id. id. — 
° @éromello ‘Giuseppe dd. supplente. — Puppîs Pietro id, id. 
Il Segretario, Caruzzi Carlo 


. ESTRATTO PANERAJ | 


TRAME PURIFICATO 


:Ha buon sapore e contiene in sè concentrata. la parte Resino-bal- 
îca del Catrame, scevra dall’eccesso degli acidi pirogenici e dal 
‘. Creosolo, che' si ‘trovano in tutto il Catrame del commercio, le quali so- 
 stanze*spiegando un'azione acre ed irritante, neutralizzano m g-an parte 
la sua azione benetica e rendono intollerabile a molti l’uso del Catrame. 
"‘E' il iiglior rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio, della 
muccosa dello. Stomaco e più specialmente della Vescica: per cui è in- 
dicatissimo ‘nella.Tisi incipiente, nélla Bronchite, nella Raucedine e nei 
‘‘Catarri Polmonari, delle quali malattie si può ottenere la completa gua- 
Figione facendo uso di quest'Zstratfo associato o alternato con la cura 
idellé. Pastiglie Paheraj; ; 
L'Estratto ‘di' Calrame Pameraj è più attivo di tutte le altre pre- 
|° parazioni*dî ‘Catraziie s0llé quali ha‘molti e incontrastabili vantaggi, ci- 
ti ‘nella istruzione, che accompagna ogni bottiglia, e riconosciuti già. dal 
bblico ‘è ‘dai signori ‘Medici, che gli accordano la preferenza per gli 
ffetti sorprendenti che hanno ottenuto: 
; Prezzo Lire 1.50 la Bottiglia 


INIEZIONE AL CATRAME 
del ‘Chimico. Farmacista , 

; «C. PANERAIJ 
Ottimo rimedio per guarire la Blenorragia (Scolo) recente e cronica, 
- @'i*fiori' biatichi. ‘Posto' in‘chiaro che ‘il Catrame agisce beneficamente 
| sulla muccosa della Vescica, la quale' spesso vien sanata da inveterate 
‘malattie con ripetuti lavaggi o iniezioni d'acqua di catrame, è naturale 
..che::una: soluzione di., Carame purificato: unita ad un leggiero astrin- 
«gente, portata in contatto diretto della muccosa dell’uretra produca gli 

6uefici effetti. - 

Di:fatto l'esperienza ha dimostrato che la Iniezione Panera) a bass 
idi.Catrame, adoperata nei casi e nei modi prescritti, basta a guarire la 
; *Blenorragia,. senza. produrre ristringimenti od altri malanni, ai quali può . 

‘andare-.incontro chi. fa .uso delle vantate infallibili Iniezioni caustiche 
‘che si trovano in commercio. 3 ; 
Prezzo Lire 1.50 la Bottiglia. 


20 0 ‘e più certificati di distinta Medici italrani ed esteri, în piena 




























































forma legale, e già pubblicat: in una seconda edizione, atte- 
‘stano: l'azione medicamentosa delle Specialità Paneraj e con- 

w., Sermano la, loro superiorità al confronto di altri rimedi, 

Si vendono ‘in itutte le primarie Farmacie del Regno. 
in Udine alla Farmacia Fabris, Via Mercatovecchio, 
; nacia De ‘Favi al:‘Redentore,' Piazza Vittorio Emanuele ..e 
alla Farmacia:di Santa Lucia ‘condotta’ da Comessati — Gemona 
Alla Farmacia Billiani Luigi — .Artegna, da Astolfo Giuseppe. 

































eria.a.vapore G. BUTON e C. — Bologna: 
'28-Medaglie.‘- Parigi - Londra - Vienna - Filadelfia, 
inieeri i Guardarsi. dalle contraffazioni, 
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_IL.VERÒ ELIXIR COCA-BUTON. 

È: Vendesi in bottiglie e mezzo bottiglie-di forma speciale coll’im ronta sul 
vetro ElIxir Coea-Gio. Buton ‘e Ca Bologna — portanti tanto sulle] 

.-fcapsule che nel: tappo il: nome! della ‘Ditta Giio.:Buton 6 C., ela firma sul] 
l'etichetta Gio. Buton.sC; : DE 














Udine, 1880L'ipografia G. 


Orario ferroviario 


Partenze Arrivi 
da Udine a Venezia 
ore 1.48 ant. misto | ore 7.01 ant 
» È— ant. |omnibus] » 2,30 ant. 
> 9.28 ant. id. >» 1.20 pon. 
>» 457 pom. id. » 9.20 id. 
» 8.28 pom. | diretto » 1135 id. 
da Venezia a Udine 


ore 4.19 ant. diretto | ore 7.25 ant. 











» 5.50 id. omnibus | » 10.04 ant. 
» 10.15 id. id. » 2.35 pom. 
» 4.-- pom. id. > 828 id 
>» 9 id, | misto | » 2.30 ant. 
da Udine a Pontebba 
ore 6.10 ant. misto' | ore 9.11 ant. 
» 734 id. diretto >» 240 id 
» 10.35 id. omnibus} » 1.33 pom. 
» 4.30 pom. id. » 7.35 id 
da Pontebba a Udine 
ore 6.31 ant. | omnibus| ore 9.16 ant. 


» 1,33 pom. | misto >» 4.18 pom. 
>» 5.01 id |omnibus| » 7.50 pom 
» 6.28 id. | diretto | >» 8.20 pom. 














da Udine a Trieste 
ore 7.44 ant. imisto | ore I}.4Y ant. 
» 3.17 pom. | omnibus| » 7.08 pom. 
» 847pom. | id. » 1231 ant. 
» 2.50 ant. misto » 7.35 ant. 
da Trieste a Udine 
ore 8,15 pom. misto | ore 1.11 ant. 
» 6.— ant. Jomnibus| » 905 ant. 
» 820ant. | id. » llAl ant. 
» 415 pom. | id. » 742 pom. 








AYVLESO INTERESSANTE 

Presso la nuora cartolera di G. 
COSTALUNGA in via Mercatovec- 
chio, 27, (già sita iu Via Palladio) 
trovasi un cupieso assorliuento di 


OLECCRAFIE 


a prezzi ridotti in n.cdo da non te- 
mere concorrenza alcuna, 
Essa si trova pure fornita di 


REGISTRI COMMERCIALI 


di ogni qualità © prezzo ed adatti a 
qualsiasi esercizio, 





CRONOMETRO 


a Remontoir economico perfezionato 





G. FERRUCCI 
UDINE. 


Grande assortimento d'orologi d'ogni generò 


Cilindri a chiave da L.12 a 35 
Remontoir di metallo >» 15» 40 


Movimento perpetuo »— >» 80 
Remontoir d’argento fino.» 20 » 60 
Remontoir in oro fino ’ » 90 » 200 
Orologi a sveglia » 8» 15 
Remontoir di metallo a 

sveglia tascabile » — > 40 
Rémontoir in argento a 

sveglia tascabile >» — » 100 


Secondi Indipendenti a remontoir d'ar- 
gento e Cronografi di metallo e d'ar- 
gento a prezzi ridotti, 


Cemento | 

. Da Gius, Francesconi librajo. in 
Pinza Garibaldi N, 15 trovasi’ un grande 
assortimento di libri vecchi'e. nuovi, monete 
ed altri oggetti d'antichità. assume’ qualno- 
que commissione, a prezzi discreti; compra e 
permuta qualsiasi libro, ‘moneta, carta 
A paso ecc. eîc. 1 





B. Doretti e Soci, 






























TIT TUTTII VM: VVTV 
3 nesozio LUIGI BERLETTI mune È 


Via Cavour di contro allo sbocco di Via Savorgnana 


100 Biglietti da visita è 


ù 
stampati su Cartoncino Bristol 5 
È 
È 
È 


IP EC. EHEH A.5s 
Bristo) finissimo più grande IL. 2. Fantasia o con bordo nero L, 2.50 63 


Nuovo e svariato assortimento di eleganti: 
Biglietto d'augurio di felicità, pel di onomastico, feste natalizie, com- 
pleanno ecc. a prezzi modicissimi. 


CORDARAZARONANAR: NARA MAMI ATAAMIARAA NO: coorarpsmenini 


G. COLAJANNI 


Genova, Via Fontane, 10 — Udine, Via Aquileia, 69, 
COMMISSIONARIO E SPEDIZIONIERE 
Deposito di Vino Marsala e Zolfo. 
Biglietti di 1% 2% e 3* Clusse pe» qualsiasi destinazione. 
PREZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3. CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO e PAGIFICI 


ITIITTTIITITITIVITITI 


Partenze diretto dal porto di Genova per 


Montevideo e Buenos-Ayres 





2 Dicembre Vap. italiano Europa — 12 Dicembre vap. francese France] 
PARTENZE STRAORDINARIE 
a prezzi ridotissimi. 
15 Dicembre, Vapore postale italiano, RIO PLATA 
per Rio Janeiro (Brasile) 
30 Dicembre nuovo Vapore Italiano CORREBO 


Per migliori schiarmmenti dirigersi in Genova alla Casa principale, via 
Fontane N. 10, a Vine via Acquileja N. 69. — Al signor Gy Colajanni 


De Nardo Antonio in Lauzacco 21 sig. De Nipoti Antonio 10 Je/nuv 


al sig. Giuseppe Quartaro in San Vito al Tagliamento, e Felice Mera 
luzzi e C. in Chiusaforte. 


———_  —T—_—__ 
Contro la Tosse 
TERE PASTIGLIE DALLA CHIARA 


Deposito generale 


Farmacia Dalla Chiara ‘a Castelvecchio in Verona. 

Garaotite dall'analisi, e preferite dai Medici, adottate da varie direzioni 
di Spedali nella cura della Tosse Nervosa, di Raffreddore Bronchiale, 
Asmatica, Canina dei Fanciulli, Abbassamento di Voce e Male di Gola. 
._ Ogni pachetto delle VERE PASTIGLIE DALLA CHIARA è rinchiuso 
in opportuna istruzione, mupito dei suoi timbri e firme, 

Si pregano'i signori consumatori a voler osservare se il pachetto abbia 
sulla etichetta esterna, come nell’interna istruzione il nome, timbro e firma 
| del sottosertto. © Giannetto dalla Chiara 


Domandare Pastiglie Dalla Chiara f e, Verona 


Rivolgere le domande alla farmacia Dalla Chiara in Verona coll’im- 
porto. — Per 25 pacchetti sconto 20 per 0g franco a domicilio. Per uno 
0 due pacchetti centesimi 75 al pacco. 


, Depositi in Udine: Farmacia Angelo Fabris e da Commessati e 
Minisini Droghiere, Palmanova da Bearzi, Fonzaso da Pivetta è 
Bonsembanie, Belluno da Locatelli, 
Città e Provincia, 


ed in tutte le buone farmacie di 





BERLINER RESTITUTIONS FLUID 


L'uso di questo fluido 
è cosi diffuso che riesce 
superfla ogni raccoman- 
dazione-Superioread ogni 
altro preparato di questo 
genere, serve a mante- 
nere al cavallo la forza E= 
ed il coraggio fino alla &== ‘#44 ticolari di ‘antica data, 
vecchiaja la più avan la debolezza dei reni, vi- 
si: Stan accavaleamenti muscolosi e mantiene le gambe sempie 





; zata, Impedisce l'irrigi- 
dirsi dei membri e serva 
specialmente a rinforzare] 
i cavalli dopo grandi fa- 
tiche. 

Gaarisce le affezioni 
SS reumatiche, i dolori Ar 











Deposito Generale per la Provincia presso la Dragheria di 
Francesco Minisini.in Udine. 


ZUARRRTIIIREVIVRAIRI VITAE 


sLO SCIROPPO DEPURATIVO ; 
+ © ERNESTO PAGLIANO — Eb 
S si vende esclusivamente ‘in Napoli, 4, Cnlata S, Marco, Casa del È 
3 i 


prof. Pagliano, 


In Udine presso il farmacista Giacomo Comessatti. 
La Cisa di Firenze è soppressa, 


DI MMAAA 













SERI LEARARAE AEON ANANAI AMATORI o 





